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   Osservatorio Sicurezza - Ordine Architetti di Bologna 

Newsletter 6/13
1) DVR con Procedure standardizzate: ecco le FAQ del Ministero del Lavoro

Come noto dal primo giugno 2013 per le piccole aziende non è più possibile autocertificare la valutazione dei rischi ed è diventato obbligatorio redigere il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) secondo le Procedure Standardizzate in materia di sicurezza sul lavoro.
Diversi tecnici pongono quesiti sul corretto utilizzo delle procedure standardizzate e le relative questioni da affrontare.

Il Ministero del Lavoro, attraverso apposite FAQ (Frequently Asked Question), ha cercato di fornire una risposta alle numerose richieste di chiarimento pervenutegli da parte di datori di lavoro, consulenti e lavoratori riguardo al DVR, l’uso e la compilazione attraverso le Procedure Standardizzate.

Nella Faq sono presenti domande interessanti, quali ad esempio:
1) Sul documento di valutazione dei rischi redatto secondo le procedure standardizzate va apposta la data certa? 

2) È sanzionata la mancanza della data certa sul documento di valutazione del rischio? 
3) I riferimenti legislativi riportati nella colonna 5 sono esaustivi? 
4) L’elenco pericoli è esaustivo? 
5) A chi deve essere inviato il documento di valutazione dei rischi? 
6) Perché il modulo richiede di indicare per ogni pericolo se lo stesso è presente o non presente (colonne 3 e 4)? Non sarebbe sufficiente chiedere solo se il pericolo è presente? 
7) È necessario indicare misure di miglioramento per ogni rischio? 
In allegato riportiamo le risposte del Ministero.

Fonte BibLus-net by ACCA - Vedi all. Sic.1
2) Verifiche periodiche delle attrezzature: nuovi chiarimenti dal Ministero del Lavoro

Il Testo Unico sulla Sicurezza impone ai datori di lavoro di sottoporre periodicamente le attrezzature di lavoro a verifica da parte dell’INAIL, ASL, soggetti pubblici o privati abilitati.
Le modalità di verifica sulle attrezzature e i criteri per l’abilitazione dei relativi soggetti verificatori vengono definite dal Decreto Ministeriale 11 aprile 2011.

Con la Circolare n. 18 del 23 maggio 2013, il Ministero del Lavoro fornisce nuove indicazioni in merito all’applicazione del D.M. 11 aprile 2011.

In dettaglio, i chiarimenti sono relativi a:

· contenuti minimi dell’indagine supplementare 

· verifiche periodiche per attrezzature 

· carrelli semoventi a braccio telescopico 

· piattaforme di lavoro auto-sollevanti su colonne (PLAC) 

· scale per traslochi 
Fonte BibLus-net by ACCA - Vedi all. Sic.2

3) Testo Unico della Sicurezza sul Lavoro, ecco la versione aggiornata a maggio 2013 con note e commenti

Il Testo Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, in vigore dal 15 maggio 2008 (D. Lgs. 81/2008) nel corso del tempo ha subito diverse modifiche ed integrazioni.

In allegato la versione aggiornata a maggio 2013 pubblicata sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Il testo, corredato da allegati, note e commenti e da un’ampia appendice normativa, è coordinato con le più recenti disposizioni integrative e correttive quali:
1) Decreto Interministeriale 4 marzo 2013: criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare; 
2) Decreto Interministeriale 6 marzo 2013: criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul lavoro; 
3) Circolare n. 9/2013 del 05/03/2013: D.M. 11 aprile 2011 – chiarimenti; 
4) Circolare n.12/2013 del 11/03/2013: accordo 22 febbraio 2012 in attuazione dell’articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 – chiarimenti;
5) Decreto Interministeriale del 27 marzo 2013: semplificazione in materia di informazione, formazione e sorveglianza sanitaria dei lavoratori stagionali del settore agricolo; 
6) Decreto Legislativo 13 marzo 2013, n. 32 che modifica l’art. 6 comma 8;
7)  Interpelli dal n. 1 al 7 del 2013; 
8) sostituzione del Decreto Dirigenziale del 19 dicembre 2012 con il Decreto Dirigenziale del 24 aprile 2013 dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche di cui all’art. 71 comma 11. 
Fonte BibLus-net by ACCA - Vedi all. Sic.3
Approfondimenti
Imparare dagli errori: gli incidenti con autopompe e betonpompe

Senza cercare statistiche specifiche, è infatti sufficiente “sfogliare” le schede di  INFOR.MLO -  strumento per l'analisi qualitativa dei casi di infortunio collegato al  sistema di sorveglianza degli infortuni mortali e gravi -  per verificare quanto numerosi e multiformi siano gli incidenti che capitano con l’uso di queste attrezzature e nelle attività di getto del calcestruzzo.

Alcuni esempi :
Il primo è relativo ad attività in cantiere di completamento della palazzina servizi di un centro polisportivo, in particolare la preparazione del piano di calpestio in calcestruzzo del marciapiedi perimetrale e lavori di finitura della pavimentazione in autobloccanti. 

Il calcestruzzo viene distribuito mediante il tubo flessibile posto all'estremità del braccio di una betoniera con pompa. Ai comandi della betonpompa si trova il conducente del mezzo che utilizza un radiocomando, mentre un operaio dirige il getto di calcestruzzo trattenendo e spostando il tubo flessibile del braccio ed altri tre operai stendono la gettata con i badili. 

Il braccio della betonpompa risulta esteso, al termine del getto, per tutta la sua lunghezza (24 metri) ed a sbalzo in orizzontale a circa due metri e mezzo di altezza. 

Terminato il calcestruzzo, l'operaio addetto al getto, che stava per ordinare l'arresto del pompaggio, viene colpito al capo ed al corpo, in particolare al tronco, dal braccio della betonpompa e cade a terra. Uno degli operai addetto alla stesura del calcestruzzo viene anch'egli investito dal braccio venendo però dallo stesso schiacciato a terra e rimanendovi incastrato sotto a circa metà della sua lunghezza. 

La caduta del braccio della betonpompa è presumibilmente da ricondurre ad un cedimento strutturale, con rottura della piastra metallica di ancoraggio del castello alla motrice. 

In ogni caso il datore di lavoro ha lasciato che il lavoratore addetto alla stesura, deceduto, operasse in zona pericolosa, presumibilmente sotto il braccio della betoniera a circa dieci metri dalla stessa. 

Inoltre nessuno degli operai indossava elmetti di protezione.

Nel secondo esempio un lavoratore è impegnato, congiuntamente ad altri operai, nella fase di getto del calcestruzzo per la realizzazione dei muri perimetrali di un edificio residenziale. 

Il lavoratore è addetto alla manovra della proboscide del braccio della autopompa utilizzata per tale lavorazione.  La macchina opera senza aver posizionato due dei quattro stabilizzatori in dotazione e con il braccio posizionato nella sua massima estensione lungo l’asse orizzontale. 

Durante la fase del getto la macchina si ribalta ed il braccio colpisce il lavoratore al torace provocandone l’immediato decesso. L’autopompa era manovrata da un operatore di una ditta sub appaltatrice. 

Il terzo esempio è sempre relativo alla gettata di calcestruzzo.

Un lavoratore è intento a manovrare il tubo terminale in gomma del braccio idraulico dell'autopompa. Durante tale operazione avviene la rottura del braccio idraulico con il completo distacco dell'elemento finale: questo colpisce l'operaio alla testa provocandone il decesso.

Riguardo alla rottura del braccio idraulico è stata riscontrata la mancanza dei controlli previsti per l'attrezzatura. Anche in questo caso non erano utilizzati dispositivi di protezione individuali.

Infine un quarto caso relativo al getto delle fondamenta di una costruzione.

Un lavoratore, di nazionalità romena - senza permesso di soggiorno e senza contratto di assunzione - lavorava da due giorni in un cantiere edile. La lavorazione in corso riguarda il riempimento, con un getto di calcestruzzo, dei casseri di fondazione. 

Il lavoratore si trova all’interno dello scavo per iniziare il riempimento dei casseri, impugnando il tubo flessibile di un’autopompa di mandata del calcestruzzo, in attesa della sua fuoriuscita. Un’oscillazione violenta del tubo flessibile, determinata da un improvviso cedimento di una ostruzione interna che blocca il flusso del calcestruzzo, spinge in avanti l’infortunato facendolo cadere sopra dei ferri di armatura sporgenti dai casseri e non protetti. Alcuni ferri di armatura si conficcavano nel torace dell’infortunato che muore poche ore dopo all’ospedale. “L’anomalia di funzionamento nel flusso del calcestruzzo, causata dall’ostruzione dei tubi interni da parte di materiale cementizio solidificato in precedenti lavorazioni, che si può verificare solamente all’inizio di ogni gettata, determina una oscillazione violenta del tubo flessibile ben nota agli addetti ai lavori come “colpo di frusta”. Essendo un rischio conosciuto, le case costruttrici di autopompe riportano sul libretto di uso e manutenzione le misure di sicurezza da adottare fra le quali il divieto per i lavoratori di sostare presso il terminale del tubo all’inizio del getto. L’infortunio è stato determinato da un’errata organizzazione del lavoro in concomitanza con l'assenza di una di protezione dei ferri di armatura; l'infortunato non era stato formato e l'addetto all’autopompa non avrebbe dovuto avviare la macchina. L'addetto all'autopompa ha riferito di avere avvertito l’infortunato di allontanarsi dal tubo prima di iniziare il lavoro ma che probabilmente, per il rumore o per la scarsa conoscenza della lingua italiana l’infortunato non aveva capito”. 

La prevenzione .

Molti incidenti sono relativi anche alla mancanza di coordinamento all’interno dei cantieri nella fase di fornitura del calcestruzzo. 

Riprendiamo dunque quanto contenuto nel documento approvato nella seduta del 19 gennaio 2011 dalla Commissione consultiva permanente sulla salute e sicurezza sul lavoro e dal titolo Procedura per la fornitura di calcestruzzo in cantiere.

Nel momento in cui l’impresa esecutrice richiede una fornitura di calcestruzzo preconfezionato si instaura un rapporto fra le due imprese che è regolato, per quanto riguarda la sicurezza sul lavoro, dai commi 1 e 2 dall’art. 26 del Decreto legislativo 81/2008.

Tali commi “prevedono che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice informi l’impresa fornitrice dei rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui essa è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione ed emergenza ivi adottate. Entrambi i datori di lavoro cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa in oggetto; coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell'opera complessiva. Il datore di lavoro dell’impresa esecutrice promuove tale coordinamento”.

 Dunque riguardo alle attività di coordinamento tra imprese esecutrice e fornitrice, “il datore di lavoro dell’impresa fornitrice di calcestruzzo scambia con il cliente tutte le informazioni necessarie affinché l’ingresso dei mezzi deputati alla consegna del calcestruzzo e l’operazione di consegna avvengano in condizioni di sicurezza per i lavoratori di entrambe le imprese”. 

A tal fine il fornitore di calcestruzzo preconfezionato invia all’impresa esecutrice un documento (presentato in allegato a queste linee guida) che contiene tipologia e caratteristiche tecniche dei mezzi utilizzati, numero di operatori presenti e mansione svolta, rischi connessi alle operazioni di fornitura che verranno eseguite in cantiere.

Un secondo allegato al documento riporta le informazioni che “l’impresa esecutrice è obbligata a trasmettere al fornitore di calcestruzzo preconfezionato ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 81/08 e s.m.i”. In particolare l’impresa esecutrice “può desumere tali informazioni dai PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) o PSS (Piano di Sicurezza Sostitutivo), ove presenti, nonché dai POS” redatti ai sensi della normativa vigente.

E nel caso di utilizzo di trasportatori terzi per la consegna del calcestruzzo in cantiere “l'impresa fornitrice di calcestruzzo dovrà consegnare agli stessi trasportatori sia il documento inviato all'impresa esecutrice con le informazioni sui rischi legati alla consegna del prodotto in cantiere, sia quello ricevuto dall'impresa esecutrice con le informazioni sul cantiere.
Fonte www.puntosicuro.it  all.sic.4 – procura fornitura calcestruzzo
Di sicuro al sicuro: la sicurezza spiegata nelle scuole
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"Di sicuro... al sicuro. La salute e la sicurezza entrano in biblioteca" è un progetto che nasce nell’ambito di una linea strategica perseguita dall’Inail, che riconosce nella scuola, quale luogo privilegiato per promuovere valori e principi educativi, il punto di forza e di svolta da cui partire per favorire nei bambini e nei giovani una  cultura della prevenzione dei rischi, che li accompagni poi lungo l’arco della vita. Ciò, anche alla luce delle attuali indicazioni normative in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, che rimarcano l’importanza di sensibilizzare i futuri lavoratori alla prevenzione negli ambienti di vita (a scuola, a casa, per la strada, sul territorio) e sul lavoro, per consentire l’acquisizione e lo sviluppo di stili di vita sani e sicuri. A tal fine, gli insegnanti, in qualità di educatori essenziali al fianco delle famiglie, sono chiamati ad avvalersi di una efficace e congrua metodologia di intervento, per trasferire le conoscenze e incentivare nei bambini/giovani comportamenti corretti. In questo senso, il progetto intende proporre e fornire materiali e strumenti informativi/formativi e ludico/didattici mirati, che, con differenti modalità di comunicazione, possono essere di ausilio al corpo docente, nel veicolare e promuovere tra gli alunni la diffusione della cultura della salute e sicurezza.

"Di sicuro... al sicuro. La salute e la sicurezza entrano in biblioteca" è un progetto che nasce nell’ambito di una linea strategica perseguita dall’Inail, che riconosce nella scuola, quale luogo privilegiato per promuovere valori e principi educativi, il punto di forza e di svolta da cui partire per favorire nei bambini e nei giovani una  cultura della prevenzione dei rischi, che li accompagni poi lungo l’arco della vita. Ciò, anche alla luce delle attuali indicazioni normative in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, che rimarcano l’importanza di sensibilizzare i futuri lavoratori alla prevenzione negli ambienti di vita (a scuola, a casa, per la strada, sul territorio) e sul lavoro, per consentire l’acquisizione e lo sviluppo di stili di vita sani e sicuri. A tal fine, gli insegnanti, in qualità di educatori essenziali al fianco delle famiglie, sono chiamati ad avvalersi di una efficace e congrua metodologia di intervento, per trasferire le conoscenze e incentivare nei bambini/giovani comportamenti corretti. In questo senso, il progetto intende proporre e fornire materiali e strumenti informativi/formativi e ludico/didattici mirati, che, con differenti modalità di comunicazione, possono essere di ausilio al corpo docente, nel veicolare e promuovere tra gli alunni la diffusione della cultura della salute e sicurezza.

A titolo esemplificativo, alcune delle attività realizzate riguardano:

Laboratorio didattico applicativo “Giochiamo con ...l’ERGONOMIA”!!!! (per materne ed elementari). Il primo laboratorio applicativo rivolto alle materne ed alle elementari riguarda l’ ergonomia, vale a dire gli aspetti relativi alla postura, alla movimentazione dei carichi e all’arredamento scolastico con l’indicazione delle strategie che possono essere messe in atto, per consentire di eseguire in sicurezza le varie attività della vita scolastica. In particolare, il laboratorio intende fornire gli elementi necessari per comprendere le cause del mal di schiena e soprattutto, coinvolgendo direttamente i bambini, si pone l’obiettivo di insegnare l’utilizzo corretto dello zainetto scolastico. 

Metodologia 
L’attività prevede un brainstorming che consiste nell’utilizzo di una tecnica creativa finalizzata a far emergere un insieme di idee ed esperienze da parte dei bambini/ragazzi. Il dott. Salvo La schiena, protagonista di tale attività, raccoglie le esperienze degli alunni relative al mal di schiena, in particolare chiedendo loro: 

se hanno mai sofferto di mal di schiena; 

di descrivere il contesto in cui si è manifestato il mal di schiena; 

quali sono state le cause che lo hanno provocato. 

Quindi scrive su dei post-it le situazioni che, secondo i bambini, hanno provocato il loro mal di schiena e li invita ad attaccare i post-it su una lavagna, stimolando la loro interattività. 

Successivamente il dott. Salvo La schiena raccoglie le risposte fornite in tre gruppi: 

 1.Mal di schiena dovuto a posizioni incongrue e fisse

Sono stato seduto troppo tempo ... 

Ho dormito con la schiena piegata ... 

Ho giocato alla playstation troppo a lungo ... 

Ho fatto i compiti tutto il pomeriggio ... ecc. 

 2.Mal di schiena dovuto a movimentazione di carichi

Ho spostato la scatola dei giochi che è pesante ... 

Ho preso in braccio il fratellino ... 

Ho portato lo zainetto sulle spalle per tutta la strada ... ecc. 

 3. Mal di schiena dovuto a traumi

Sono caduto e ho battuto la schiena ... 

Ho fatto la lotta con il mio compagno ... 

Sono caduto dalla sedia ... ecc.

Ciò, per far notare che il mal di schiena è dovuto a queste tre principali cause: 

posizioni viziate mantenute a lungo; 

movimentazione di carichi pesanti; 

traumi.

Il dott. Salvo La schiena spiega che il principale “carico pesante” che viene movimentato è lo zainetto scolastico, quindi elenca una serie di caratteristiche che uno zainetto “ergonomico” dovrebbe avere ed i comportamenti consigliati per utilizzarlo in maniera corretta. In particolare, invita ogni bambino ad esercitarsi praticamente ad indossare lo zaino in maniera sicura: sollevarlo da terra piegandosi sulle ginocchia, poggiarlo su di un tavolo, girarsi con le spalle al tavolo ed indossare le bretelle, senza flettere o ruotare il tronco, eventualmente piegandosi sulle ginocchia.

L’attività è svolta con il supporto di alcune slides esplicative.

Fonte www.puntosicuro.it  all.sic.5
In conclusione segnaliamo di seguito alcune associazioni e enti che si occupano di sicurezza sui luoghi di lavoro:
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· Federcoordinatori di Varese Sindacato dei coordinatori per la sicurezza del lavoro http://www.federcoordinatori.org . Federccordinatori realizza anche news letter su tematiche sicurezza che l’associazione invia, previo iscrizione, ai nuovi iscritti coordinatori della sicurezza;
· Assoccordinatori : www.assocoordinatori.org. L'associazione Sindacale Si.N.Te.Si. Assocoordinatori nasce con l'intento di rappresentare un punto di riferimento per i professionisti che esercitano il ruolo di coordinatore della sicurezza nei cantieri temporanei e mobili ai sensi del Titolo IV art. 98 D.Lgs. 81/08 s.m.i. l’associazione i cui scopi preminenti sono: la tutela e la rappresentanza dei Coordinatori per la Sicurezza nei Cantieri Temporanei e Mobili di cui al Titolo IV del DLGS 81/ 08 e s.m.i, ha inoltre lo scopo di promuovere e diffondere la cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro, della salute dei lavoratori e delle norme di prevenzione antinfortunistiche;
· A.N.Te.S. Associazione Nazionale Tecnici della Sicurezza - www.tecnicisicurezza.org A.N.Te.S. Associazione Nazionale Tecnici della Sicurezza si rivolge a tutti coloro che si occupano di sicurezza sui luoghi di lavoro e precisamente a: Coordinatori Sicurezza, RSPP,ASPP, RLS, preposti, addetti, consulenti, formatori, avvocati, medici, etc. L' Associazione ha lo scopo preminente di promuovere attività di consulenza ed assistenza tecnica – legale in materia di sicurezza sul lavoro a chiunque ne faccia richiesta ed ogni altra iniziativa tendente a favorire lo scambio culturale e di esperienze tra i Soci e tra l'Associazione ed il mondo esterno. Il tecnico della sicurezza è sicuramente un professionista con un elevato grado di specializzazione sia per la complessità della materia trattata, sia per la responsabilità che questa stessa comporta a livello civile oltre che penale.
· ASC Sicurezza Cantieri www.ascsicurezzacantieri.it. L'Associazione non ha fini di lucro, neppure indiretti, ed è costituita esclusivamente per il perseguimento di fini di solidarietà sociale ed ha come scopo lo svolgimento di attività diretta alla diffusione della cultura della prevenzione nella materia della sicurezza sul lavoro nei cantieri. 
Documento redatto per l’Osservatorio Sicurezza dell’Ordine degli Architetti di Bologna dall’ Arch.Gaetano Buttaro. Chiuso in data  20/06/2013.
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